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letteratura 
a «Anna Karenina» 
«Marienbad» 
«Cronaca familiare » 

Perché il cinema 
ha bisogno 

della letteratura? 

Nella Storia della Letteratura del Lesky 

I problemi culturali 
della Grecia antica 

1 film tratti da opere let-
rarÌL> numentaiio di lin

iero col passar dogli nnni. 
ncho durante l 'ultima 
issegnn cinonintogrnilon 
i Venezia si e sposso par-
ito di questo problema. 
ohi si sono limitati a sol-
lineare il fenomeno. Al-
i hanno pnrlnto ndcllrit-
ira di una modifica qua-
tativa del rapporto fra le 
uè arti . 
Naturalmente per i ({in

izi sui singoli film rimari-
o il lettore alle corrispoit-
enze di Casiraghi. Altre 
formazioni sulla mostra 

i Venezia, p non solo quel-
. confermano che il pana
ma dei rapporti fra cine. 
a e let teratura id e a m e 
lilo. Lolita. dall'oniiinimo 
troppo lorttinato tnmaii-

) di Nahokov, e Tlii-rrvi' 
esquegroux. di Maurino. 
n dovrebbero portare, si 
tende, a considera/ioni 

irticolarniento nuove. So-
i opere elio r ientrano in 
i sistema di rapporti (li
mito normale. Ciascuno 
suo modo, i personaggi 
rivano sullo schermo 
•eceduti dalla loro osi-
enza ili figure roman-
sche . 

Innumerevoli 
esperienze 

In questo terreno il ci
ma ha compiuto innume

r i esperienze, a comin-
re dai capolavori della 
tera tura mondiale. Anna 
tremila. I miserabili o 
ivid Copperfìeld, per 
ire ai romanzi recenti o 
attualità. Le esperienze 

no, dunque, tali e tante 
e le discussioni intorno 
problemi sulla fedeltà o 
Ila libera interpretazione 
He opere let teral i? bau-

perduto ogni cara t tere 
.antiuo. E. d'altra parte . 
n si discute pu; se il 
lema sia un 'ar te con un 
oprio margine di niitono-
u. tante sono le giustifi-
zioni che esso ha dato di 
sviluppando una ricerca 

irica parallelo sui suoi 
[itteri specifici. Quindi. 
da osservare, se mai. 

e il riflesso trovato sullo 
ìermo da alcune opere 
terar ie è più immediato. 
asi simultaneo. Ma. per 
anto possa esseie impul
ite, queslo è ancora un 
>blema di organi/?azio-
culturale. 

Diverso e già il caso di 
onaca familiare di Pra-
ini. Al regista e ai suoi 

llaboratori non si pio
ta solo la necessità ili 
ader i re ni testo l ' ime r-
tazione di alcuni perso
c i tipici. Gli autori del 
1 devono ritrovare, cì.il-

i terno, sfumatine, sigill
ati . dati storici, lutti gli 
menti di un qundm dove 
ersonaggi hanno fun/i.». 
subalterna, a volte, ri
t to ai valori poetici gi

rali dell 'opcia. In forma 
che DÌÙ accentuata il 
oblenia dev'esserti posto 
r II processo di Kafka. 
o dei film annunciati mi: 
n proiettati duran te In 
segna. Ma, considerando 
cose più da vicino, ci si 

corge che non si Irai la. 
ppu re qui . di una novità. 
n da ieri la le t teratura 

erc i ta sul cinema un'in-
enza che non e più pre

di idee esterne. K' 
che ricerca parallela di 

ezzi di espressione. ESJ-
no autori dj cinema eh»* 

le t tera tura — » a un 
adro cul tura le n i t ra to 
traverso la cul tura lette-
ria — sì rifanno diret ta-
ente . A par te ì casi di 
l laborazionc fra letterati 
registi, come quelli ofler-

dalla coppia Picver t 
m e . famosa fi» «e due 
erre , o dall 'al tra. De Si 
•Zavatlini. non meno fa-
sa nel «econdn dopo-

ra. ricorderemo fra ' 
ti l 'esempio di Vi<con?i. 

Terrò i renio. C e del-
Uro. Non e più solo '•*• 
t e l a tu ra a Influire sul 
emn. Elaborate le sue 
tlche, quest 'ul t imo iu-

isce a sua volta sulla le'-
a tura . E non più. conu-

principio, suggerendo 
ITO* snelli te di l inguag

gio. ricerche di dinamismo, 
dissolvenze, dialogati d.i 
sceneggiatine. Co| « nou-
veau roiiian * si ;II riva alla 
ricostruzione Ietterai ia doj 
sistema oggettivo ilo| ci-
nenia. Si presenta alla ri
balta una nari ali va .'he ri-
percorie i pror-.'di menti 
non del cineasta ma della 
macchina da presa con ri
sultati immediati che con
traddicono lo ricerche pie-
cedenti di dinamismo Que
sta ricerca oggettiva accre
sce. anzi, la distanza Tra il 
« ral lentalo » del linguag
gio letterario — parola 
scritta — e i| « troppo ra
pido » del cinema <> imma
gine visiva. Ossia le in-
lliieii/o del * cineniatogia-
lieo» si producono aliti 
nienti. 

Ma anche queste loriii»* 
letterarie, a loro volta. 
trovano riflessi noi cine
ma. Con Hiroshima man 
amour. L'avute damiere à 
Marienbad e. per altri ver
si. con Accattone., il quadro 
si arricchisce. In .Senso e 
non SI'H.KO. tecentemente 
presentato in Italia dal
le Edizioni del Sag
giatore. Merleau-Ponty sot
tolineava ancora (nell 'anno 
J045) « un realismo fonda
mentale del cinema ». E, 
richiamandosi ni dibattit i 
tli allora, ricordava che. 
secondo il Lcenhnrdt, * il 
potere di realtà prodotto 
dallo schermo e tale che la 
minima stilizzazione gua
sterebbe », 

Il cinema at tuale sta al
lora sconfinando? Il dubbio 
è espresso anche da qual
che clneastn. Billy VVilder, 
ad esempio, dice d'essersi 
addormentalo ciucine volte 
durante la proiezione di 
Hiroshima. Molti non gli 
darebbero torto. Il regista 
austro-americano lo ha di
chiarato hi sett imana scor
sa in un' intervista a « IT.x-
press *. e l ' intervistatrice 
parigina si è sentita impli
ci tamente stuzzicata nella 
sua suscettibilità naziona
le. Oppure le ragioni del 
fenomeno stanno altrove? 
Il cinema adotta l'insisten
za dialogala della Margue
rite Dinas, spinge lino *ii 
motj della coscienza la vi
sione oggettiva ili Kobbe-
Grillel senza più timore ili 
precipitare nelle monoto
nie delle forme rigide o 
astrat te . Ed e chiaro che 
l'opera di Pasolini rispon
de a<| altri criteri (piando 
fruga ne | mondo dialettale 
pei t rovate la sua base di 
oggettivila o un più mo
derno lealismo 

L'immagine 
visiva 

11 problema, mi p.ue. -| 
pone co^i: l.i t iadi / iouaie 
immagine visiva del cine
ma e diventala UIMIIIÌ-
cienle? 

Non e semplice i spen 
dere. soprat tut to >e ci ó 
limita .id ascoltale lo m-
ten/.ioni della genio .li me-
st ieie Tuttavia questa in
fluenza a ritio.-.»» .• ,|i n to i -
no — della le t teratuia ch<\ 
influenzata dal cinema, n 
produco sull 'alti.i a i t e la 
sua mutata iiilluon/.i — o 
un dato concieto «.he si iti-
quadra — altro dato inne
gabile — nel maggioio m-
teiesse che il cinema, nel 
suo insieme, mosti a voi-.» 
la pioduzionc letteraria. 
Alcuni vedranno le caligo 
esterne, ad esempi-.» la niag-
gioie pressione della TV. 
ohe porterebbe il cinemi) 
ad elevare o ad innovare il 
proprio linguaggio rivol
gendosi. per motivi contin
genti. alla matrice lettera
ria. Ma simili sp.esazioni 
non convincono 

L'na innova/ione, quando 
si concreta in ruoiv.i d'ar
te, non e mai m u t u a t a 
esclusivamente da ingioili 
formali Le pi evizioni me-
tcoroìogtche <.oiii> .i-'>iiidi-
nei cieli dell 'arte, usc iamo 
quindi j) profeti le profe
zie sulla prevedibile estin
zione della nari.iti va nel 
cinema « viceversa Ci to
niamo. moltie, a ricordare 
che non ci odimi)., nella 
« le t tera tuia » jn astrat to. 
proposta da tanti frettolosi 
esteti d'oggi. Di conseguen
za non ci odiamo alla possi

bilità di definire una volta 
per tut te II rapporto cine
ma-let teratura. fìl | artisti 
definiscono loro, nelle ope
ro, le tenden/e gCm-raii che 
si manifestano. 

Esso assorbe tutto e la-
cilmente. mostrando quel
la vitalità Che. du
rante i primi sviluppi 
della società borghese, ri
velava. a detta dei critici 
di allora, il romanzo, defi
nito da Baudelaire € gene
re bastardo » proprio per 
la facilità di assimilare 
ogni linfa e ogni sangue. 

Di certo per ora. c'è 
questo dato di fatto: In 
tendenza a una più fre
quente e approfondita ri
cerca. nel cinema, di rap
porti con la letteratura. Il 
cinema, dunque, richiede 
un supplemento di parola. 
Ma hi paiola e promozione 
umana verso una realtà 
superiore. Non e stilizza-
/ ione o fatto di moda. L'esi
genza è visibile, ma resta 
insoddisfatta. Essa apre. 
comunque, problemi nuovi 
sia per 1 cineasti che per 
gli scrittori e I letterati, l 
(piali non possono dimenti
care che un arricchimento 
di linguaggio, per essere 
tale, trova nell 'umanità del 
tempo, nella vita, la pro
pria verifica di validità. 

Michele Rago 

Lo .storie ch'Ha lrttei.ituia 
greca por cosi dire olinsloho 
ÌOIIO tu': (|iii'lla fi ancoro, in 
culline volumi, ilei fratelli 
Croi.-,L'l. quella iode-;cn. in cin
que volumi, di Wilhelm .Sch
mid. medilo noia collie Sch. 
mid-Stiihlin, quella italiana. 
in tre volumi, di Genuino 
Perrottn. Ognuna dello tre ha 
una sua fisionomia ben defi
nita. che la qualifica e In oon-
traddintlnguc. 

La letteratura dei Croisct 
è in sostanza an esilino una-
litico delle opere dei vari un
tori greci, ricco di citazioni 
dal tenti, anello lunghe e ben 
tradotto, nutrito di buono os
servazioni. condotto con viva
cità: un cenno su manoscrit
ti. scoli, edizioni, traduzioni. 
lessici procede i capitoli ri
servati a scrittori o gruppi di 
scrittori. Prodotto di inni 
mando scuola, di un'ottima 
tradizione crltleo-lettoraria. il 
lavoro del Croiset, che risalo 
alla fino doll'Ottocento. non è 
ancora invecchiato, se non. 
inevitabilmente, nello parti 
tecniche- più di un giudizio 
oggi corrente risalo "Ha fine 
Interpretazione dei due fra. 
telll francesi. Le loro pagine 
si leggono sempre volentieri 
o sempre vi si impara qual-
chocorfa: c'è in I'.-W garbo e 
buon gusto 

L-.i Iciioratura dello Schmid 
è un massiccio cumulo di da
ti. Un vero e proprio indica
tore librario: tutte lo questio
ni più minute vi sono passa
te al vaglio con iin'inforina-
zlouo precihii, abbondante, ri
gorosa: od ò enorme la mas
sa dei rlnvii a pie' di pagina 
nel articoli di rivisto, a dis
sertazioni. a lavori particolari 
su un argomento o generici. 
ina che in qualche pagina toc
chino di quell'argomento. La 
bibliografia che chiude i prin. 
clpali capitoli e concerne ma
noscritti. scoli, edizioni, com
menti o tutto ciò che può es
sere utile all'interpretazione, 

in .-.enM> lato e r.-'retto, è nu
tritissima. Ed è il laute di 
quest'opera concepita con ri
girìi criteri po-.it.viitiei: essa 
è un icpcttorio <• servo solo 
come ri'pei torio aggiornato 
'-ino all'anno delti pubblica
zione (il 111211 per il I volume 
il 1!»4H por i| V). I.a voce del 
passato giungo a Schmid 
spenta, o (piasi: b.'ntii prende
te le pagine su Kuripidc, ad 
esempio, per rendersi conto 
dell'incapacità di intendere la 
poesia del dotto «odesi-o. Egli 
sa tutto, ina è indifferente ai 
valori d'arto: l'interesso cul
turale provale in lui sull'in
teresse critico: maino di fruii. 
te a un cattedratico della no-
/..ano. Va ricordato, infine. 
che la lettoratuia dello Sch
mid è incompleti: essa si 
chiude con la fine del secolo 
V :t.C. 

Lsoniplnre per chiarezza e 
originalità ò la letteratura di 
Clennaro Porrotta. la prima 
degna Htoria della letteratura 
greca in Italia, dono l'utilis
simo manuale del Vitelli-Maz
zoni. destinata a darò l'avvio 
IÌ una sorlo di successivi lavo
ri. tra I quali va senz'nitro 
menzionato il panorama do
vuto a pontonaio, acuto ri
pensamento. scritto da Quinti
no Citandoli.'!. La letteratura 
del Perrottn consiste soprat. 
tutto in una cerie di profili 
nitidi e Intelligenti- è una 
galloria di ritratti vivi, par
lanti. Chi Vuole penetrare a 
fondo nei mondo poetico di. 
elio so. Pindaro. Sofocle. Ari
stofane deve ricorrerò allo in
quadrature di Perrottn: la ef
fettiva grandezza del singoli 
è mossa in rilievo in modo 
lucidissimo. Intuizione sicura 
dei valori tipici di ogni scrit
tore. commossa partecipazio
ne al suo diro sono le doti 
che contrassegnano Perrottn 
critico. 

La sua letteratura evita de
liberatamente ogni richiamo 
erudito, intonde essere in pri

mo luogo piana, scorrevole, e 
perciò esente da impicci dot
ti: e presuppone però In pa. 
dronanzn della piodtizione 
scientifica, dai grandi tomi 
alle minuseole di-.sertnzioni. 
Anche in un -.otturo che .sem
brerebbe meno congeniale por 
chi ha prevalenti Interessi o-
stetici. nel settore della pri
ma oratoria greca, Porrotta di
mostra penetrazione: egli ha 
ben capito che Aiitlfonto si 
identifica colla logica. Ando-
cide coll'inquietudino. Lisio 
coll'e.stro mimetico, la capa
cità narrativa. Lo Kcrittoro e 
il suo messaggio: ecco cosa 
ha cercato di cogliere, quasi 
.«empie riuscendoci. Gennaro 
Porrotta. 

Nel 11157-5(1 n Francke Ver
tali di Hcrna iniziò la pubbli
cazione della Storia della fot. 
teratura greca di Albin Le
sky. che ora vede la luco. 
magistralmente tradotta da 
Fausto C'odino, por i tipi del 

Lisia 

Una antologia pubblicata dagli Editori Riuniti 

Poeti e scrittori 
dell'Algeria d'oggi 

/{inritti pub-
collana del-

Gli Editori 
blicano nella 
l'enciclopedia tascabile una 
untolopia di poeti e narra
tori alijcrinl contempora
nei. Hino Dal Sasso, che ne 
è traduttore e curatore, 
presenta la scelta con una 
ottima prefazione in cui 
chiarisce i precedenti sfo
rici e politici della lettera
tura alperina di oppi e in
sieme srolac un'acuta ana
lisi del problema linguisti
co e delle componenti cul
turali di essa, e «iqif/crf-
.N-C<? iMc/»c«icioni suqocstivc 
di lettura Sottolinea in
tanto In spietatezza del co-
lonialisniiì francese clic fri 
dal J830 non si arresta alla 
coniliusta territoriale del 
paese, ma procede con 
metodica inesorabili tà a 
« spersonalizzare » pli «''fio
rini. a snazionalizzarli Vie 
ne impedita la pur minima 
atticità culturale. Ir scuole 
ìndincne sono soppresse, le 
mas?e condannate all'anal
fabetismo Si teme anche 
il sentimento unitario re-
lipinsn e non «i conferi
re nonpnre l*Mr.«ro"""ienfo 
del Corano. 

Vitalità 
nuova 

Precaria diventa, cosi, 
uriche la sorte della lette
ratura algerina. Tuttaria 
le sue manifestazioni non 
mancano: sono apparizioni 
isolate e discontinuo. ni</ 
di nmi ritalità nuora, di 
un tono estremamente sto 
ricircolo, di nrr impenno 
i-oncrrfo ni proMomi della 
nazione. La letteratura cioè 
si politicizza e dirtene mi
litante. Dal Sassiì ne for
nisce le prore allenando in 
appendice canti politici e 
« resistenziali » «fri primi 
tempi deHii occupazione 
straniero. 

Da allora, la « jiofificic-
codione» è una componen
te di primo plano se non 
il dato essenziale della let
teratura algerina. In parti
colare, è dcpli ultimi de
cenni dell'800 e, ancor 

più, dell'inizio del '900 una 
più viva accentuuzione po
litica di essa. Ma il colo
nialismo non smette Ut sua 
azione repressiva e ogni 
tentativo di rinascita cul
turale viene per.M'onitdto e 
impedito. I/unità del po
polo algerino ancor per 
lungo or(fine di anni e rac-
comariddili ni confi popola
ri e allo insegnamento del 
Corano cui caparbiamente 
attendono i capi spirituali. 

Perciò, (piando si guar
da agli scrittori algerini 
contemporanei non si può 
non avvertire immediata-
mente un salto di qualità. 
Intanto, i piii di essi, per 
aver vissuto in Europa, ne 
hanno assorbito la cultura 
fino a sentirla come pro
prio. E queslo è senza dub
bio un motivo di forza. Ma 
e qui — come fticidnmenfc 
mostra il curatore ~ che 
si palesa if dramma di que
sti scrittori. I quali hanno, 
si. dilatalo la loro anima 
algerina in europea, ma fi
no al punto di essere quasi 
muti (non insensibili) nei 
confronti del proprto pò 
polo per ignoranza di una 
lingua nazionale E in ciò 
è il marchio del coloniali
smo che, cosi, ha diviso gli 
infclletfunli che ipnornnn 
fé diverse lingue popolari 
(dei berberi, dei fellaga. 
dei kabgli. ecc.) dal popo
lo analfabeta che a sua voi-
la non intende il francese. 
la sola lingua degli intel
lettuali. 

La coscienza di questo 
« difetto > di linaua è ;/ 
dramma più o meno comu
ne a tutti questi scrittori. 
Xè si può paragonarlo con 
quello dei poeti della « nr-
gritudine » efre in fondo 
operano sullo « spazio mi
tico » do! foro mondo, me». 
fre questi algerini euro
peizzati si portano dentro 
tutta la sfori/i concreto di 
Algeria, con l'urgenza e la 
esigenza dei problemi del
la sanguinosa rivoluzione 
in atto. In essi, cioè, la co
scienza di essere « scritto
ri sema lettori » si accom
pagna all'esigenza rivolu
zionaria di superare il dia

framma, la rottura lingui
stica che li separa dal po
polo, alla necessità di dire 
in arabo quel che sentono 
in arabo. Perciò, lo scrit
tore algerino sente la lin
gua francese come un ci-
lizio e. in ogni caso, come 
un fenomeno < innaturale 
e transitorio » dello pro
prio li rn nrr irò. e il suo im
pegno è di piegarla ad es
sere lingua araba, berbe
ra, kabgle ecc. Negli scrit
ti di costoro in effetti, si 
enucleano sentimenti, pas
sioni, fantasie, idee in cui 
esplode l'< algerinità » di 
fondo della coscienza di 
ognuno e in cui è l'unità 
sostanziale clic consente di 
cogliere in tutti un legame 
connine, una serisibiblù. nrr 
rorio caratteristici e distin
ti ri della letteratura « na
zionale » algerina. 

L'uso 
della lingua 

// pencolo di una lette
ratura giovane è sempre 
lineilo di una rappresenta
zione incapace dì elevarsi 
al di là della denuncia ge
nerica e protestataria. An
che in questi .scrittori c'è 
questa tendenza, se non al
tro come punto di parten
za nella stessa sceffn dot 
contenuti più o meno so-
cialogici. Scnonche, la lin
gua - francese che. per la 
sua razionalità, e inidonea 
a rendere l'immedialczzi. 
istintiva gli impulsi le pas
sioni di un popolo giovane. 
proprio per questo è stru
mento valido a consentire 
dall'interno il superamen
to di quel naturalismo di 
fondo. 

Difatti, nell'ileo che ne 
fanno questi scrittori, essa 
diventa capacità d'indivi
duare e assumere in termi
ni di consapevolezza stori
ca anche le condizioni <?<v 
ciali. di classe, conscguen
ti all'oppressione poìificn. 
Tnnio che la spoliazione 
colonialìstica e la miseria 
la fame gli stenti la sog
gezione cui tutto il popo

lo è costretto, sono molivi 
ricorrenti in queste pagine 
e non per accettarli e su
bir// come condanna di un 
mitico fato, ma per vincer
li e trascenderli con la fi
ducia di avere nelle pro
prie mani il proprio desti
no. Significativo, a questo 
proposito, il racconto di 
Moiiloud Mammeri « /{ ri
torno del figlio » in cui e. 
appunto rnpprcsentnfo la 
oppressione di classe dei 
coloni sfruttatori di operai 
diseredali col sostegno del
la polizia e. più, la presa 
di coscienza da parte ài 
Sliman — attraverso Lu-
nas che è del « partito » — 
della realtà sociale e poli' 
fica della propria nazione. 
Cos'i pure le pagine tratte 
da * La grande maison » (ff 
Mohammed Dib o l'emble
matico personaggio dì Dià
ria (di H'Midouch) la no
vantenne che in sé rac
chiude i tesori della tradi
zionale umanità araba: o 
la figura di Xcdjmn * enig
ma della futura Algeria » 

(in Katch Yacinc) e aiicora 
altri e altri personaggi. 
donne sofferenti e dignito
se. uomini delicati e tena
ci. in epUodi di amore e 
di morte (Xann. di Moii
loud Fcraoun). di esilio 
t.-\s<ia Dicbar: Xon c'è esì
lio) e di lotta (Malck Had-
dad. lì combattimento). 

Senza dire delle poesie 
di Sénac. di Haddad, di 
Kréa. di Lacheraf. di Tu-
da<i, di Anna Greki. di Ba-
chir Hadj Ali. Poeti e nar
ratori furti egualmente im
pegnati a dare « rofro » e 
•t i-ore » ni proprio popolo, 
e che. se per la costruzio
ne della nuova « nazione » 
nfperirm non rifìiifnno la 
tradizione culturale fran
cese — if e beffo » e H 
* buono » di essa —. dalla 
tradizione dei padri attin
gono coscienza della vali' 
dita storica del presente 
rivoluzionario e della cer
tezza di un e proprio» fu
turo. 

Armando La Torre 

Saggiatore a Milano (1): ve
niva coil ad affianca^ alle 
tre classiche Storie della let
teratura greca, con pieno di
ritto di olttndlnnnza. una quar
ta. impostata su altri, intores-
i-.intis.sinu moduli. La storia 
della letteratura greca di Le
sky è. infatti, in soAtiui7.li, una 
storia dei problemi culturali 
e filologici concernenti il mon
do greco. Su ogni autore è 
fatto felicemente 11 ounto: una 
.sommaria esposizione della 
vita e delle opere, brevi, cen
trati giudizi che lo qualificano. 
e in primo piano ciò che è In 
discussione o va posto in di. 
scussione. I giudizi sono me
ditati e pertinenti, pur se ra
pidi. E sono giudizi comples
si. perché non riguardano so
lo Ideo e sentimenti dogli 
scrittori, considerati in astrat
to conio entità di perenne si
gnificato: ogni individuo è. 
collocato e studiato nell'am
biente storico in cui fiorisce 
nò manca quasi mai un cen
no sui mezzi linguistici da lui 
adoperati. Ma ripeto, quello 
che è la parte nuova, ciò che 
ronde stimolante la lettura 
dello pagine di Lesky è l'a
vere indicato benemerenze e 
limiti dello ricerche scientifi. 
che, dallo più nmpic e gene
rali alle pili minute e speci
fiche. aver indicato le strade 
che restano da percorrere o 
che sarebbe bone percorrere. 
gli orrori superati, .su cui evi
tare di tornare. Por soffer
marmi su un campo n cui ho 
dedicato molti nnni di lavo
ro, l'oratorin greca: Lcsky hu 
perfettamente ragiono quan
do dichiara che il mancato in
teresse per l'eloquenza greca. 
dopo la prima guerrn mon
diale, è nato da una diffiden
za verso la retorica, dalla 
spinta a ricercare nell'nntL 
ehlta ciò che è veramente vi
vo o incondizionatamente va
lido. Ma è anche nel vero 
quando nfferrna che è neces
sario rivalutare gli oratori 
por quello che sono: impor
tanti testimoni della civiltà 
e della vita spiritunle del IV 
secolo e rappresentanti della 
prosa attica al suo livello 
clnssico. Questo significa trac
ciare lo direttive giuste sul 
piano teorico. Ma anche in se
de tecnica Lesky ha occhio pe
netrante: quando afferma che 
In questione della non auten
ticità delle orazioni sospette 
di Lisia andrebbe nuovamen
te affrontati!, non ha torto; 
sinora manca un esame liu. 
guistico soddisfacente che 
sottolinei le differenze tra Li
sia e i suol imitatori. 

Tra le pagine più belle vor
rei segnalare quoile dedicate 
alla questione omerica: la 
maestria compositiva dell'Ilia
de è mossa in rilievo con 
grande finezza, l'analisi del
l'Odissea denota non comune 
sensibilità: si avverte in con
tinuazione che Lesky ha su
bito. imperioso, il fascino di 
Omero. Della storia della crì
tica omerica cono indicati noi 
i tratti salienti con rigore e 
intelligenza. E notevole senso 
di misura, che a noi pare tan
to ptù apprezzabile dopo le 
furie incomposte di cena cri
tica analitica Italiana. 

Non piccolo merito del Lo. 
sky è di avere evitato aridi 
elenchi dì nomi, di aver sor
volato sulle figure secondarie 
per sottolineare, invece, con 
forza, le grandi personalità 
creatrici. Delle cuj onere Le
sky ha conoscenza appasóio-
nntn: ha dedicato molto stu
dio ad esso, ma soprattutto ad 
esse si è accostato con gran
de amore. La bibliografia ci
tata è abbondante, ma ò evi
dente che Lo5ky si è letto, at
tentamente. tutto, che non è 
informato di seconda mano: 
ba?terebbe scorrere, del re
sto. -. rendiconti da lui pub
blicati via via aii detcrminati 
•settori negli Anzeiger di Ino. 
sbruek per renderai conto che 
non p.,rla por sentito diro. 
La bibliografia e degna di 
nota anche fjer questo: a par
te edizioni e lessici. Lesky 
presuppone la conoscenza del 
vecchio materiale e indica so
lo c.ò che e recente e ha un 
certo peso. Abbiamo rilavato. 
ad esempio, che egli menzio
na più di un commento sco
lastico italiano, invece di vec
chi. autorevoli lavori tede
schi: ma sono i commenti più 
sor:, quelli impostati con cri-
tori scientifici, e non i nor
mali prodotti commerciali. La 
produzione russa, da no; piut
tosto trascurata, è anch'ossa 
utilizzata intelligentemente. 

Non ultimo pregio del la. 
voro di Lesky è l'assenza di 
oscurità e di arzigogoli: egli 
arriva diritto al nocciolo del
lo questioni, non si perde in 
elucubrazioni complicato: la 
sua pagina non stanca e non 
assilla. Uomo di cultura raf
finata "(o bastano a dimo
strarlo i rinvìi che s'incon
trano sposso e appaiono cosi 
naturali e logici a Goethe, a 
Lessing. all'epos slavo, o vìa 
di seguito) Lesky sa che por 
Interessare non occorre com
plicare lo cose, che la forza 
di un discorso sta anche nella 
sua semplicità. 

Umberto Albini 
(1) Albln Lciley. Storta del

la letteratura /reca, Milano, il 
Saggiatore, 1963. 
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Intervista-lampo 
con la scrittrice 

Fausta 
Cialentes 
due ro

manzi sulla 
donna 
italiana 

Fluisti» Cudent'! stn attraversando un gran fervore di ri
s tampo. Dopo il .successo d\ Ballata levantina (30.000 copie 
di tiratura in Itulin; venduti i diritti di traduzione in Stati 
Uniti. Inghilterra, Franciu e Spagna), è venuta la ristampa 
del Cortile a Cleopatra, ed è imminente la rlpubblicnzìone 
di Pamela o ia bella eatate, l'uno e l'altro «crini negli anni 
trenta n;a limasti fino a ioij patrimonio di un pubblico rei». 
tiviimento ristretto. 

Fausta Cialento ci ba mostrato In prima copia delln nuo
va Pamela o ci lin detto che 11 volumetto (edito da Feltri
nelli uscirà a giorni nello librerie. Abbiamo incontrato In 
scrittrice a Milano, in una dello sue raro scappate (passa 
infatti la maggior parte dell'anno in una villa del Varesotto). 
» Insieme a Pamela — ci ba dotto — ho raccolto alcuni rac
conti scritti tra il '26 e il '39, apparsi allora iu giornali egi
ziani, ma mal pubblicati In volumi. Appartengono alla rnla 
prima maniera -. 

Parliamo dei suoi esordi letterari, in pieno « realismo 
magico • bontompellinno. e della successiva matuinzlohe, 
lino ad una sempre più intima coscienza del problemi del 
nostro tempo. 

« Il mio lavoro futuro — dice a questo proposito la si
gnora Cialento — tiara orientato In modo particolare verao 
uno dei problemi più drammatici delia società Italiana: la 
condizione di paurosa Inferiorità in cui ft| trova la donna. E ' 
la cosa che mi sta più a cuore in questo momento, lo ho 
una profonda ammirazione per la donna Italiana, per la SUn 
forza morale e per l| suo coraggio, espresso con tanta ric
chezza anche nella lotta di Liberazione. Questa donna me
rita una sorte migliore; merita, anzitutto, una legislazione 
migliore di quella vtgento In Italia. CI sono ogni giorno cast 
clamorosi di soggezione quasi medioevale della nostra donna. 
che non può esprimere la sua personalità, non ha una reale 
facoltà di educare 1 suol figli, e cosi via. Tutto ciò che farò 
d'ora in poi sarà dedicato soprattutto a questo, alla causa 
della emancipazione femminile In Italia. Sarà questo, fra 
l'altro, il problema che dibatterò nelle mie opere future ». 

Le chiediamo che cosa in particolare stia preparando. 
Ci dice che ultimamente è stata molto occupata nella tra
duzione di Cica, l'ultimo volume del • Quartetto di Alessan
dria » di Lawrence Durrcll. « Ma ho già avviato — aggiunge 
— due romanzi, al quali conto di lavorare Intensamente nel 
prossimi mesi. Uno di essi è ambientato nella Trieste del 
primo Novecento; dell'altro non voglio ancora dire nulla. 
Ambedue avranno pi centro il problema della condizione 
sociale e morale delln donna nel nostro Paese ». 

g. e. f. 

premi 

Sabato 
r«0megna 
Resistenza» 

Il 22 settembre sarà asse
gnato per la quarta volta il 
Premio della Resistenza, isti
tuito dalla città di Omegna; 
un premio letterario che, co
me ognuno ricorderà, ebbe 
sin dalla sua fondazione una 
vita diflìcile a causa dell'o
stinazione d'un prefetto che 
B\ arrogò ripetutamente, ma 
invano, il diritto di proibir
lo. Egli riuscì tuttavia, non 
ratificando le deliberazioni 
del Consiglio comunale di 
Omegna, a rendere indispo
nibile la dotazione del pre
mio. che venne ogni anno 
ricostituita medinntc pubbli
che sottoscrizioni o etntri-
buti. anche di altri comuni. 

istituito nel 1059. il Pre
mio Omegna fu assegnato 
nell'ottobre di quell'anno a 
Henri Alleg. lo scrittore e 
patriota algerino, autore di 
un libro, « La question », 
(tradotto in Italia con il ti
tolo « La tortura ») che è un 
atto d'accusa tra i più tre
mendi che siano mai stati 
prounciati centro il colonia
lismo e 1 suoi metodi di «ci
vilizzazione ». In quell'occa
sione la Giuria, presieduta 
da Guido Piovono, e della 
quale facevano parte Orio 
V'organi. Zavattini. Emanucl-
I:. Salinari. Antonielli. Ros
sana Rosanda. Soldati. Spi
nella. De Grada. D c Vita ed 
altri, fu unanime nella sua 
scelta. Ancora nl!'u:anim::à, 
ma dopo un dibattilo assai 
più vivace, nel corso del 
quale era emerso autorevol
mente il nome del poeta cu
bano Nicolas Guillcn. fu pre
miato nel 1960 Jean Paul 
Sartre, non tanto per !a sua 
opera di scrittore e di pen
satore, la quale, come disse 
allora Piovenc," non aveva 
bisogno di riconoscimenti o 
di consacrazioni, quanto per. 
che — sono ancora parole di 
Piovenc — « proprio in quei 
giorni, por merito dj Sartre. 
la Francia era diventata il 
banco di prova di una lotta 
che può essere esemplare per 
tutti e indicare anche agli 
nitri intellettuali quanto oc
corre resistere e dire di no ». 

Dibattutir-sima. ed incerta 
sino all'ultimo momento, fu 
l'assegnazione del premio 
1961. Freno state avanzate 
lo candidature di Eric Kuby. 
Leonardo Sciascia. Raffaello 
Giolli. Jesus Lopez Pacheco 
e Guntoer Andcrs. ed a que. 
sti ultimi due nomi si re
strinse infine la discussione. 
rivoltasi con l'afforma/iono 
di Anders quando ormai 
mancava solo qualche ora 
all'inizio della cerimonia uf. 
ficinie por la proclamazione 
del vincitore. 

Sinora non e; tono «*tite 
riunioni preliminari della 
Giuri."», che s; riunisce in 
questi giorni per designare 
la rosa di candidati. 

Filippo Frassati 

schede 

U.R.S.S. 
La enrirlopodia popolare 

di .Mondadori ha reeriitemon-
tr dato alle stampo un agile 
voluttà-Ilo Miirilniniip Sovie
tica i-arato da Jean Marahini 
(K.P.M., Urss. Milano, 1962. 
L. 500) elio si rnccomnndfl ad 
una allenta lettura por le sue 
originali (luti di guida agli 
appelli meno noli dello stato 
MiriiiliMn. 

Corrodalo da una serio ili 
foio mollo belle ed in gran 
parlo inedite, il volume con
tiene inoltre piccole mono
grafie sulla storia dell'URSS, 
sui popoli che l'abitano, sulla 
viia ciillur.de e le più note 
imprese «cìcnlificlic, e persino 
una guida . lampo por il tu
rista italiano. 

Spc»M> e volentieri SIHM-

Itini abbandona il metodo 
analiiiro per lasciarsi andare 
— per esempio awicinando*i 
al Caucaso — al viaggio aria*-
sico », o «cniimcmale. Il che 
è un piacevole intermezzo in 
nn.i prorisa e piuttosto onesta 
\i>ii>ne della società socialiMa. 

Giappone 
IVr !J -i<---.i -cric inonda-

dorì.ina. ìétime ha scrìtto un 
.diro rapido reportage «ul 
Giappone. Aggiralo facilmen
te I'OMJCOIO del «r colore », 
Yéfirne richiama l'interciso 
del lettore <uz!i appelli più 
sconcertanti del Giappone di 
oasi. dail'inlo»a con i nazi -
fa-ri-ti alla disfatta del '43. 
alla formidabile rìpor>a degli 
anni cinquanta. 

IVr quoto risultano parti
colarmente interessami le pe
sine dedicale alla situazione 
pn* - bollici, alla condanna 
cplicila e nella della guerra 
atomica — che cblw centinaia 
di mizliaia ili \iiiimc proprio 
ad Hiro«cima o Nagasaki — 
alla r ipro j dell'economia 
giapponese in ** «ingoiare "* 
concomilan/a con l'inizio del
la piierr.i di Corea (« fu un 
\ero miracolo... tutto sì rimise 
in marcia.- r'era la clientela 
delle truppe imbollile di dol
lari... e poi le riparazioni e 
lo forniture all'e-orcito amo» 
ricano„.L II volumetto è r o ^ 
rodalo anche di un piccolo 
\ocabolario. 
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